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Introduzione
Lascia che il tuo fiume
sgorghi dentro il cuor mio.
Lascia che la luce Spirito di Dio.
Copri tutto ciò che turba l’anima.
Tu sei il mio riposo la mia libertà.
Tu sei il mio riposo la mia libertà.

Gesù, Gesù, Gesù
Padre, Padre, Padre
Spirito, Spirito, Spirito.

Spirito di Dio vieni e guidami tu.
Spirito d’amore custodiscimi.
Quando il dubbio bussa non mi spezzerò.
Se nel tuo amore io camminerò.
Se nel tuo amore io camminerò.
Durante il canto introitale, il celebrante e i ragazzi (con le vestine del proprio battesimo in mano) si dirigono in processione al fonte battesimale. 
Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 

Sacerdote: La misericordia di Dio nostro Padre, la pace di Gesù Cristo nostro fratello, e la gioia dello Spirito Santo nostra guida, siano con tutti voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 
Sacerdote: Carissimi ragazzi, vi siete preparati con entusiasmo all’incontro con la misericordia di Dio. Per la prima volta, tra poco vi accosterete al sacramento della Confessione per chiedere al Signore il perdono dei peccati e l’aiuto per camminare sempre nella sua volontà. Se è veramente questo ciò che volete, rispondete con convinzione dicendo "Eccomi" a Gesù che ancora una volta vi chiama a vivere il perdono e l'amore.

I ragazzi sono chiamati per nome. Ciascuno risponde "Eccomi", depone la vestina al fonte e prende una candela che accende al cero pasquale. 

Daiana Brutto

Carmen Candido

Emma Ciambrone

Gabriele Falcone

Ginevra Marfia

Antonio Pugliese

Pietro Sacco

Domenico Sestito

Daniele Solano

Marco Talarico

Gabriele Tolomeo

Sacerdote: Il fonte battesimale, la vestina che abbiamo deposto e la candela accesa ci ricordano il giorno del Battesimo in cui siamo stati fatti figli di Dio, fratelli di Gesù, tempio dello Spirito Santo, membri della Chiesa, in comunione con tutto il creato. Rivolgiamoci, allora, al nostro Padre Celeste con la preghiera che Gesù ci ha insegnato.
Padre nostro….
Mentre si canta "Luce", si ricompone la processione diretta verso l'altare maggiore.
C'è il segreto della libertà

quella vera, batte dentro di te,
come risvegliarsi un mattino col sole,
dopo un lungo inverno.
Nel soffrire, mio Signore,
ho incontrato Te, Dio amore;
nel perdono, nel gioire,
 ho capito che sei luce per me.
Signore sono qui per dirti ancora sì, Luce. 
Fammi scoppiare di gioia di vivere, Luce.
Fammi strumento per portare intorno a me luce.
E chi è vicino a me sappia che tutto in te è Luce.
Voglio ringraziarti, Signore,
per la vita che mi hai ridonato.
So che sei nell'amore
degli amici che ora ho incontrato.
E con le lacrime agli occhi
e le mie mani alzate verso te, Gesù,
con la speranza nel cuore
e la mia luce in te paura non ho più.
Sei luce per me!
Ascolto di Gesù
Alleluia, Alleluia con la voce e con il cuore
Alleluia, Alleluia, noi cantiamo a te Signore
Alleluia, Alleluia ora che ci parli tu
Apriremo i nostri cuori e ascolteremo te, Gesù.

Siamo intorno a te per ascoltare

quello che hai da dire oggi a noi.

Folle di fanciulli accoglievi tu

e dicevi che il tuo regno appartiene a tutti loro.

Alleluia, Alleluia. Alleluia, Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15,11-32) 

Disse Gesù: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». 

Breve riflessione del celebrante.
Ecco le mie mani, sono qui per te;
offro a te la mia fatica.
Ecco qui i miei passi, sono qui per te;
offro a te il mio cammino.
Ecco la mia voce, sono qui per te;
offro a te le mie parole.
Ecco qui i miei sogni, sono qui per te;
offro a te la speranza.
E sarà novità questa mia vita spesa per te;
cuore che volerà nella tua verità.
Ecco qui il mio pianto, sono qui per te;
offro a te le mie domande.
Ecco il mio sorriso, sono qui per te;
offro a te la mia gioia.
Esame di coscienza

Catechista: Il sacramento della Confessione è un’occasione per rinnovarci dentro e migliorare il cuore. Chiediamo l’aiuto di Dio per fare un buon esame di coscienza perché, liberati da tutti i nostri errori, viviamo nella gioia e nell’amore. 

La Confessione aiuta a volerci bene tra noi e metterci in comunione con Gesù. Tra poco, nel rito del sacramento saremo avvolti dall’amore di Dio, come il figlio minore è stato abbracciato dal Padre. A lui confessiamo i nostri peccati, chiediamo perdono per i nostri errori e la forza di superare i nostri limiti.

Il sacerdote ci ascolterà nel nome di Gesù, porrà la mano sul nostro capo e ci donerà il perdono di Dio.
Catechista: Facciamo ora silenzio nel nostro cuore. Pensiamo alla nostra vita; al modo di come viviamo con noi stessi, con gli altri, con  le cose e con Gesù. Ci faremo aiutare dai segni del Battesimo.
Un genitore porta una bacinella piena d’acqua.
Catechista: Il segno principale del Battesimo è l'acqua, attraverso la quale lo Spirito Santo è sceso su di noi purificandoci da ogni peccato e riempiendoci della sua presenza. Gesù, come nel giorno del Battesimo, è ancora disposto a lavare i peccati che commettiamo con le mani, gli occhi, le orecchie, la bocca, i piedi.

Ora riflettiamo nel nostro cuore:
Come uso le mani? Quando le ho alzato per fare del male? Quando le ho utilizzato per fare segni brutti?

Come uso gli occhi? Quando mi capita di vedere cose non buone? In che occasione ho spiato di nascosto? Quali persone guardo con cattiveria?

Come uso le orecchie? Mi è capitato di origliare cose che non dovevo? Quali cose sbagliate mi piace ascoltare?

Come uso la bocca? Le mie parole mettono gioia o tristezza? Quali parolacce dico di solito? Bestemmio? Mi capita di insultare qualcuno? Grido o faccio capricci?
Come uso i piedi? A chi ho dato calci ultimamente? Ci sono luoghi dove vado e non dovrei?
Dopo un breve silenzio per la riflessione, un genitore porta una veste battesimale.
Catechista: Nel rito del Battesimo siamo stati rivestiti di una veste bianchissima, segno della nostra anima avvolta dalla grazia e dalla benedizione di Dio. 

Interroghiamoci su quali vesti ci piace indossare:
Come vesto il mio corpo? Faccio capricci nel vestirmi? Pretendo abiti costosi e non mi accontento di quello che i genitori possono darmi? 
Lo spirito si veste con la cultura. Mi piace studiare? Cosa leggo di frequente? Chiedo consigli alle persone che possono aiutarmi? 
L’anima si veste con la grazia di Dio. Quanto prego? Cosa mi impedisce di pregare? Perché ho difficoltà a venire a Messa?
Dopo un breve silenzio per la riflessione, un genitore porta una candela accesa.
Catechista: Dopo la veste, il giorno del Battesimo è stata consegnata una candela accesa ai nostri genitori, segno della fiamma della fede che devono trasmetterci. Una luce debole che continuamente rischia di spegnersi. 
Chiediamoci: Il mio amore per Gesù si sta spegnendo? Come gli dimostro che gli voglio bene? Osservo il suo comandamento di voler bene a tutti, anche a chi mi è antipatico? Mi comporto bene a casa, a scuola, quando sono con gli altri? Aiuto chi ha bisogno, o penso solo a me stesso?
Quello che sono, quello che ho
Io lo depongo ai tuoi piedi, Signor.
Ogni mio errore io lascio a te.
Le gioie e i dolori, io dono a te

Io ti offro me stesso e tu, Dio della vita mia
cambia questo cuore
Io ti offro i miei giorni e tu, fonte di santità
ne farai una lode a te nell'offerta di Gesù.

Quello che fui, che mai sarò
ogni mio sogno e progetto, Signor,
tutto in te io riporrò
e un nuovo cammino con te scoprirò.

Cosa ti diamo che non sia un tuo dono?
E cosa abbiamo che non sia già tuo?
Ogni creatura vivendo canti
le tue meraviglie, Signor.

Catechista: Ora pentiamoci con tutto il cuore delle mancanze che abbiamo riscontrato con l’esame di coscienza. Manifestiamo il pentimento a Gesù, ciascuno nella propria mente, e chiediamogli che ci aiuti a non ripetere gli errori.

Confessione
Catechista: A ciascuno sarà dato un vetrino sporco, a simboleggiare l’anima sporcata dal peccato. Uno alla volta immergerete il vetrino nella bacinella d’acqua e andrete dal sacerdote per incontrare Gesù che vi attende per darvi il perdono. 

Confesserete i peccati che avete riconosciuto con l’esame di coscienza; ascolterete ciò che ci dirà il sacerdote; manifesterete il pentimento e la voglia di non sbagliare più: riceverete l’assoluzione da parte del Signore.

Alla fine andrete a riprendere il vostro vetrino, pulito come la vostra anima.

Come tu mi vuoi

Eccomi Signor, vengo a Te mio re,

che si compia in me la Tua volontà.
Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio,

plasma il cuore mio e di Te vivrò.
Se Tu lo vuoi Signore manda me
e il Tuo nome annuncerò.


Come Tu mi vuoi io sarò,
dove Tu mi vuoi io andrò.
Questa vita io voglio donarla a Te,
per dar gloria al Tuo nome mio re.

Come Tu mi vuoi io sarò,
dove Tu mi vuoi io andrò.
Se mi guida il Tuo amore paura non ho
per sempre io sarò come Tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a Te mio re,
che si compia in me la Tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio,

plasma il cuore mio e di Te vivrò.
Tra le Tue mani mai più vacillerò
e strumento Tuo sarò.

Il canto dell'amore

Se dovrai attraversare il deserto non temere io sarò con te.
Se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà.
Seguirai la mia luce nella notte; sentirai la mia forza nel cammino.
Io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato; ti ho chiamato per nome.
Io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore.
Perché tu sei prezioso ai miei occhi; vali più del più grande dei tesori. Io sarò con te dovunque andrai

Non pensare alle cose di ieri; cose nuove fioriscono già.
Aprirò nel deserto sentieri; darò acqua nell'aridità.
Perché tu sei prezioso ai miei occhi; vali più del più grande dei tesori. Io sarò con te dovunque andrai

Io ti sarò accanto. Sarò con te  per tutto il tuo viaggio sarò con te (4 volte). 

Lode al nome tuo

Lode al nome tuo dalle terre più floride
dove tutto sembra vivere lode al nome tuo.
Lode al nome tuo dalle terre più aride
dove tutto sembra sterile lode al nome tuo.
Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo.
E quando scenderà la notte sempre io dirò:
Benedetto il nome del Signor. Lode al nome tuo
Benedetto il nome del Signor. Il glorioso nome di Gesù.
Lode al nome tuo quando il sole splende su di me quando tutto è incantevole. Lode al nome tuo
Lode al nome tuo quando io sto davanti a te con il cuore triste e fragile. Lode al nome tuo

Tu doni e porti via; tu doni e porti via
ma sempre sceglierò di benedire te.
Tu doni e porti via; tu doni e porti via
ma sempre sceglierò di benedire te.
Noi loderemo il Signore
Noi ti lodiamo Signor, a te lode e la gloria per sempre.
Noi lodiamo il tuo nome, a te la lode e la gloria per sempre.
Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor che durerà per sempre. Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor che durerà per sempre.

Astri del cielo lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.

Acque del cielo lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.
Sole e luna lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.

Piogge e rugiade lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.
O venti tutti lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.

Fuoco e calore lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.
Notte e giorno lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.
Nuvole e lampi lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.
Uomini tutti lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.

Tutta la terra dia lode al Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.

Preghiera di ringraziamento
1° Ragazzo: Signore, ci siamo trovati in vita, riempiti di regali, con tanta premura da parte tua. Per questo oggi vogliamo ringraziarti.
2° Ragazzo: Grazie, Gesù, per la vita; perché ogni mattina al risveglio ci accorgiamo che sei stato accanto a noi tutta la notte.
3° Ragazzo: Grazie, Gesù, per il tuo amore; che ci abbraccia attraverso l’affetto delle persone che ci vogliono bene.
4° Ragazzo: Grazie, Gesù, per il pane quotidiano, per i vestiti che non ci fai mancare, la casa, la scuola, la chiesa.
5° Ragazzo: Grazie, Gesù, per l’amicizia; perché attraverso i compagni, gli amici e i parenti ci fai gioire, giocare, svagare, divertire e crescere.
6° Ragazzo: Grazie, Gesù, per le persone che ci aiutano; perché attraverso di esse ci indichi la strada per il bene, ci sostieni nei momenti di dolore e  ci aiuti nella fatica.
7° Ragazzo: Grazie, Gesù, per i nostri genitori; perché attraverso di loro ci ami, ci custodisci, ci coccoli e ci benedici.
8° Ragazzo: Grazie, Gesù, per i catechisti e i parroci che ci hanno seguito in questi anni; perché in loro ci stai accompagnando, passo dopo passo, a diventare buoni cristiani e bravi cittadini.
9° Ragazzo: Grazie, Gesù, per tutte le persone di questa comunità; perché con il loro esempio stiamo imparando come si vive da veri cristiani.
10° Ragazzo: Grazie, Gesù, per i maestri, gli allenatori e tutti gli educatori che hai messo sul nostro cammino; perché sono per noi fari di luce che ci guidano per il nostro bene.
11° Ragazzo: Grazie, infine, Gesù, per averci dato oggi il tuo perdono. Fa che camminiamo sempre accanto a te.
Benedizione finale

Sacerdote: Dio Padre, che oggi hai esteso il tuo abbraccio misericordioso, guarda questi ragazzi, i loro genitori e le loro famiglie; aiutali a essere attenti all’amore e portatori di pace e perdono ovunque andranno. 

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Tutti: Amen.

Se dovrai attraversare il deserto non temere io sarò con te.
Se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà.
Seguirai la mia luce nella notte; sentirai la mia forza nel cammino.
Io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato; ti ho chiamato per nome.
Io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore.
Perché tu sei prezioso ai miei occhi; vali più del più grande dei tesori. Io sarò con te dovunque andrai

Non pensare alle cose di ieri; cose nuove fioriscono già.
Aprirò nel deserto sentieri; darò acqua nell'aridità.
Perché tu sei prezioso ai miei occhi; vali più del più grande dei tesori. Io sarò con te dovunque andrai

Io ti sarò accanto. Sarò con te  per tutto il tuo viaggio sarò con te (4 volte). 
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